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lutazione della lira è ‘dunque provvi 

denziale per il pareggio del bilancio. 
La lettera ‘che sopra pubblichiamo è 

esatta e riproduce un nostro. vecchio 

concetto. Eliminato il debito fluttuante 

con emissione di circolante si riduce 11 

«deficit» a tre miliardi e mezzo. Con 

tale emissione si svaluta la lira a elrea 

metà del suo valore attuale, ‘e circa 

10 cm. Raddoppierebbero monetariamen 

te tutte le entrate che da tredici milia. 

di salirebbero a 26. Mentre raddoppie 

rebbero solo parte delle spese. Suppo 

niamo anche che si raddoppiassero, 10 

dei 18 miliardi. Così si avrebbero 

10 --104+8—-15=26.5 
Jil pareggio sarebbe raggiunto. 

| E gi otterrebbero nel contempo altri 

enormi benefici. Eliminato l’enorme 

frutto del 6% anticipato . che lo stat. 
slargisce coi buoni del tesono dovrebbr 
diminuire il tasso del denaro. Dovrebbe 
diminuire anche per la grande quantità 
in circolazione, costretta a cercare in 

vestimenti.Di quì stimolo al moltipli 
carsi di private ‘iniziative, facilitate a 
volta loro dal tasso dminuito. Salireb. 
bero immediatamente le quotazioni del 
la Rendita e del consolidato. 

sori di denaro o di titoli di stato. Ma 
questi hanno tutto 1’ Interesse a soppor 

tare subito maggiori sofferenze ‘colla 

valutazione definitiva del denaro sia 
pure-ad una scadenza un po’ lontana 
che non al perpetuarsi del marasma del. 
l’Erarlo senza speranze, con RE, 
eraduale peggioramento. 

Operazione chirurgica, senza false pie 

tà, statisti italiani! 
A. OSTUZZI. 

wo 

Il nuovo sistema. associativo 
nelle campagne soresinesi 

ROMA, 20. — L’on. Bonomi ha' rice 

vuto l’on. Miglioli col quale si è tratte. 
nuto a Jungo colloquio. Oggetto del di 
scorso è stato il lodo arbitralò nella que 
stione agraria del Cremonese che l’on. 
Miglioli Ha consegnato al Presidente de! 
Consiglio poichè il Governo ha avuto 
larga parte nello svolgimento di quelle 
vertenze, 

L'on. Bonomi era già al 2orrente del 
contenuto informatore di questo arbi 
trato, la. cui importanza è data dalla 
trasformazione giuridica ‘ed economic? 
che esso impone ai rapporti vigenti to a 
î lvoratori ed i proprietari dell’indu 

i stria agricola, ed ha esaminato. la por. 
tata della riforma mei riguardiî: della 
maggiore produzione della pacificazione 
tra gli elementi dirigenti ed i contadi 

L'on. Miglioli ha assicurato che que 
sta trasformazione inevitabile sarà be 

tività del lavoro, il che dimostra la ne 
cessità di far sboccare i movimenti di 
organizzazione verso mn nuovo assetto 
sociale e morale delle masse agricole. U 
na cooperazione che utilizzi l'efficienza 
Gel capitale e della capacità tecnica del 
l’industriale e dia una posizione più 
‘elevata e responsabile al lavoratore, è la 
via s'‘eura di un pacifico progresso nel 
campo della produzione, e particolar 
mente in quello agricolo. 

Grave sommossa in un comune 
i del Mezzogiorno 
NAPOLI, 20. — Il «Mezzogiorno» ‘ri- 

ceve da Rocca Monfina la notizia di una 
grave sommossa popolare scoppiata ivi 
ieri. Circa 400 individui, armati di ron 
coni e di fucili, hanno dato l’assalto al 

daco ed i consiglieri comunali. 
L'opera di devastazione del Muni: 

cipio è cominciata in breve.-Pochi mi 
liti della locale sezione dei carabinie 
ri sono accorsi, e, di fronte alla violen 
za ed al numero soverchiante degli as 
salitori, hanno dovuto far uso delle ar. 

mi. 
Pinttranibio; nel grave conflitto si de, 

plorano numerosi feriti. S’ignora se vi 
sono dei morti. E per ora, altri 

particolari. 

Frana di 200. 000 m. cab 
.' DOMODOSSOLA, 20..— Un violen. 
to nubifragio scatenatosi l’altra sera. 
ha fatto straripare il Toce. Gli affluenti 
straripando essi pure; hanno divelto tut     

| ti i ponti da Poppinano a Piedilago. Il|. 
| torrente Bedriol ha inondato la frazio 
| ne di S. Michele, lasciandovi uno stra. 

to «di sassi.e di sabbia dell’altezza di 
mezzo: metro. a 

‘to intervento dell’autorità. Pare che non 

‘cl sieno vittime. 

i nanziaria e avere avuto l’assicurazione 

Resta.il guaio aggravato per i posses. 

certezza ‘d’un piano organico della rin 

L’on. Miglioli da Bonomi 

nefica per tutti. Questo momento coinci.| 
de con l’inizio della diminuita. produt. | 

‘latore On. L. Tovini). 

Municipio dove si erano barricati il sin, |} 

LAMA) Vi repeat conica ATA a I pc Re pre e aliivoni di L'aria nà 

La frazione di Val d’Oro non fu pei | 
poco distrutta da un enorme- masso di| 
morena che si staccò a precipizio nel 

torrente Vanino, formando una. valanga | 
spaventevole del volume di cirea 20C | 

mila metri ‘cubi. Ra 
Il livello del lago Vanino si elevò dn, 

+ ore di ben due metri. Sul luogo del| & 
nubifragio si portò molta truppa per il 
soccorsi. Le popolazioni si sono mess: | 
subito al lavoro di ricostruzione, ma gii | 
aiuti locali non bastano. L'entità dell 
disastro è tale che. ha richiesto il pron 

È n 

La radioteleerafia 
ad aziende private 

ROMA, 20. — ll «Messaggero» : dice 
ce che il Governo intende dare conces 

sioni ai privati di stazioni radiotelegra 
fiche, per stabilire comunicazioni con 
l’estero a decorrere dal 15 febbralo 
1922. Le ditte concorrenti dovranno. di 
mostrare la loro capacità tecnica e fi 

impegnativa per l’uso della stazione 

corrispondente all’estero. Saranno pre 
ferite le società costituite in Italia cor 

capitale italiano e se costruiscono' ap 
parecchi radiotelegrafici o radiotelefo 
nici e adoperino mano d’opera e mate 
riale italiano. Le concessioni però po 
tranno essere date anche a società eset 
re, quando queste dimostrino anche di 
possedere titoli di preferenza sù qual 
siasi società italiana. 

L'arresto di uno spacciatore 
di stupefacenti 

BRESCLA, 20. — E°’ stato tr atto. in 
arresto per spaccio di cocaina certo Au. 
gust Emilio nato a Cheren in Eritrea. 

Egli era giunto da pochi giorni a 
ei proveniente da Roma, recande 

alcuni chilogrammi di cocaina, ed ave 
va già contrattato per la vendita cor   parecchie ‘«eoccotte» e con certo Uge 
Brambilla. Il contegno del giovane, eh | 
conduceva vit aelegante e dispendiose 
fece. nascere. dei sospetti. Tratto in ai   resto, confessò di aver.avutò da un te 
desco, certo Haltmayer, della cocainà 
da spacciare a Parma ed a Cremona 

  

  

  

  

| Riusditi vani i tentativi in tali città, 
trasferì a Brescia. Dopo una serie di 

| perquisizioni sono stati seoperti. 5 chi. 

| logrammi di cocaina, suddivisi in nu 

merose fiale e cartine, la magglor part. 
della quale depositata presso il suoce( 
cero Brambilla che fu pure arrestato. 
Si annunciano altri arresti. 

L’ “exequatur,, al Card. Ratti 

ROMA, 20. — Nel consiglio dei mini 
stri tenutosi ieri a Palazzo Viminale è| 
stato concesso il Regio «Exequatur» al 

Card. Ratti che con bolla. pontificia è! 
statà nominato arcivescovo di Milano. 

La relazione del Guardasiglilli on. 
i Rodinò, che accompagna la proposta 
i ricorda le eminenti qualità di mente € 
i di cuore dell’insigne prelato e gli altis 
simi uffici finora coperti presso la San 

ta Sede. 

Il principe ereditario a Venezia 
TORINO, 20. — S. A. R. il Principe 

Umberto accompagnato dal suo gover 
natore ammiraglio Bonaldi, “è giunte 
stamane in automobile da S. Anna d 
Valdieri ‘ed è ripartito ‘alla volta di Ve 

nezia. 
  

La peste. bubbonica 
| a Parigi‘ 

LBRORÀ. 20. Il «Daily Telegraph» 
segnala che nella capitale francese in 
questi ultimi giorni si Sono avuto quat; 
tro casi di peste hubbomica. Sinora nes 

suno dei colpiti è deceduto. 
Sembra che la causa di queste epi 

demie siamo i topi. Sono stati» presi i 
‘provvedimenti pin distruggerti. 

I danni di un temporale 
in Spagna 

BARCELLONA, 19. — A causa di un 
violento temporale, le navi dovettero 
distaccarsi dagli ormeggi. Gravi danni 
si sono verificati. Le agile torrenzia 

Iii hanno provocato inondazioni a Va 
lenza, a Tostona, a Barcellona e a Cero 
marove la ferrovia fu molto danneggia 
tà. Alcuni ponti sono erollati. Gravi. dan 
nisi segnalano nelle campagne ove il rac 

colto è andato distrutto. 
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Il 3.0 Congrésso Nazionale del Partito, 
Popolare Italiano Pa tenuto ia Vene 
zia nei giorni 20, 21, 22, e 23 del pros 
simo ottobre, Io Do ordine: de' 
CE è 

— Verifica dèéi poteri. 

3 — Nomina del presidente e di due 
Vice presidenti del Congresso, di quat 
tro, Presidenti delle Sezioni speciali e di 
quattro Questori. 
‘3. — Comunicazioni. del. Segretario 

politico sull’attività del Partito dal 2.c 
al 8.0 Congresso. 

4. La situazione politica del paese 
e i limiti della collaborazione parlamen 
tare (relatore on. Cigolani), 

5. -— Il decentramento amministr: ati 
vo, le autonomie localli e la costituzione 
della Regione (relatore. Don Luigi 
Sturzo). “RE 

6. — La.crisi economica a l’azione del 
Partito Popolare Italiano (relatore on. 
Francesco Mauro). 

T. — Conclusioni delle Sezioni spe- 
ciali: 

a) La ricostituzione delle turi Vv 
berate e’ redente . (relatore onorevoli 
De Gasperi) vi 

b) La riforma delle scuole elemen 
tari e popolari (relatore On. Piva). 

e) La riforma dell’amministrazione 
civile del patrimonio Reset (re 

8. -—— Nomina di 30 membri del Ebit 
siglio Nazionale. 

‘Con la presente ciba viene comu 

liberato dal Consiglio Nazionalb e coor 
dinato dalla Direzione del Partito. 

Si invitano i Comitati Provnceiali ‘© 
le Commissioni Provinciali provvisorie 

Sezioni, il tesseramento e lo sviluppc 
di esse, e di mandare speciale rappor 
to rassuntivo entro il 20 settembre pros 
simo venturo, perchè se ne possa tener 
conto nelle comunicazioni del Segretario 
Politico (art. 3 dell’ordine del giorno). 

Si consiglia di tenere riunioni di de 
legati di Sezioni per Circondario ‘0 per 
Prrvindia: secondo la possibilità prati 
cà, per una vera ripresa di attività nel 
campo della organizzazione politica. am       ministrativa, economica e sindacale; 

L° importanza politica assunta dal 
.nostro Partito in così breve: ‘tempo im 
pone agli organi responsabili locali e 
centrali una sicurezza di intuito, una 
franchezza. di mosse, una rezza dif 

    
i dal rispettivo. 

nicato il regolamento del Congresso, dé |. 

  

  

‘programma che può venire dal contatto 
con la realtà e dal dibattito delle idee 
maturate attraverso le opere. 

Saluti cordiali. i 

Il Segretario Politico: L. Sturzo 

. . REGOLAMENTO 

Art, 1. — Per H 3.0 Congresso del 
Partito Popola ‘e Italiano, che sarà te 

nuto a Venezia nei giorni 20, 21, 22, e 23 
ottobre 1921, sarà applicato il presente 
Regolamento. 

Art. 2. —- La Direzione del Partito. 

prima «dell’inizio del Congresso, nomi 
nerà, fuori del proprio seno, cuna Com 
missione di verifica», di cinque membri. 
che sarà assistita da. un Segretario. La 

Commissione di verifica funzionerà per 

tutto il periodo del Congresso. 

Art. 3. — Saranno riconosciuti dele. 
gati delle Sezioni quelle persone che e 
sibiranno alla Commissione di ‘verific 
la delega delle Sezioni stesse, firmata 

segretario, e la tessera 
personale di iscrizione al Partito. Ogni 
Sezione può dar la delega anche a per 
‘sona estranea: alla Sezione stessa pur 
chè iscritta al Partito; la stessa persona 
non può avere più di dieci deleghe da di 
verse Sezioni. , 

La Commissione di senta ricono 
sciuto valido il mandato, rilascerà per 
ogni sezione rappresentata, una tesse 
ra colore bianco) ove sarà indicato: il 
numero del soci che lo stesso delegato 
rappresenta. 

Art. 4. — Le Sezioni, nel sitio al 
la nomina. dei delegati e nell’attribuire 
il numero degli iscritti da essi rappre 
sentati, osserveranno le I nor 
me: 

a curare la revisione dello stato delle | ‘onvocata l'Assemblea generale dell; 
Sezione, con'votazione palese ie a mag 
gioranza di ‘voti, sarà stabilito il nu 
‘mero .dei (SES da inviate al Congres 

Le sezioni che abbiano ud numero di 

soci inferiore a mille non possono man 
dare più di tre delegati. 

La minoranza, risuliante da tale- vo 
tazione, avrà diritto di. inviare: uno. 0 
due rappr esentanti in aggiunta al nu 
mero che sarà fissato dalla mag gioran 
za, secondo che la minoranza sarà mino 
re o maggiore di un quinto dei votanti. 

Quindi, si procederà: alla nomina dei 
delegati per schede segrete ; nella sche. 
da saranno segnati i nomi del numero O 
ix gioranza dell’ ‘assem tazione. 

r 
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i| blea, 

.gualmente il numero. proporzionale d' 

  

I Congroso Marionale del P. 

e samanno protlamati eletti colo 

ro che avranno riportato il maggioi 
numero di voti, compresi i posti asse 
gnati alla minoranza , 

In eguale proporzione saranno asse 
enati i voti che ciascun delegato rap 
presenterà al Congresso, in rapporto 
al numero dei soci tesserati, dividendo € 

maggioranza fra i delegati della magg! 
ranza e il numero proporzionale di mi 
noranza fra i delegati della minoranza | 

Se la Sezione, alla unanimità, avrà ld 
liberato 

  
del soci tesserati appartenenti alla Se 
zione. 

Art. 5. — La Commissione di verifics 
dovrà riconoscere valide solamente le 
deleghe di quelle Sezioni che sono gi? 
state approvate dalla Direzione dei 
Partito, e non può attribuire, in totale, 
ai de legati di una Sezione, votì maggio 
ri di quelli risultanti dall’elenco delle 
Segreteria del Partito. 

Si dà facoltà al Segretario Politico 
di procedere all’approvazione delle Se 
zioni e alla*rettifica del numero dei tes 
serati in ogni Sezione, fino al 30 settem 
bre 1921. 

Il giorno precedente al Congresso e 
gli depositerà l’elenco delle Sezioni col 
relativo num. di socl tesserati presso la 
Jommissione di verifica. Non si ammet 

tono aggiunte e rettifiche’ durante il 
Congresso, 

Art. 6. — Possono partecipare al Con 
gresso e prendeer parte alla discussione 
quand’anche non siano delegati da al 
cuna Sezione: 

a) i membri del Consiglio Nazionale 
e lella Direzione del Partito. 

b) ì senatori popolari e i deputati i 
scritti al sruppo Parlamentare del Par 
tito. 

c) »membri dei Comitati vai ali 
del Partito e i membri della Commis 
\sione Ordinatrice del Congresso. 

ria del Congresso, una tessera speciale 
{colore rosso). 

Art. 7. — Possono assistere alle sedu 
te di inaugurazione e di chiusura del 
‘ongresso, ma senza: diritto nè alla pa 

rosa, nè al-voto: e 
a) ogni socio aseritti al Partito. 

‘b) ogni rappresentante di associa 
zione aderente al Congresso stesso. 

Ad essi sarà rilasciata dalla Segrete 
ria del Congresso, una tessera a speciale 
(colore verde). 

Art. 8. — Il Congresso è diretto da un 
Presidente e da due vice Presidenti, da 
quattro Presidenti delle sezioni specia 
li e quattro Questori per l’osservanza 

| del regolamento e per l’ordine del Con 

gresso, proposti dalla, Direzione del Par 
tito e nominati dall’assemblea dei dele 
gati. 

Segretario del Cher è il Cegre 
tario Politico del Partito, coadiuvato 
dall'Ufficio di Segreteria costituito pres 
so la sede del Congresso, dalla Direzio 
ne:del Partito. i 

Art. 9. — Per tutto. l’ordinamento 
pratico e amministrativo del Congresso 
il Segretario politico è assistito da appo 
sita Commissione ordinatrice nominata 
dalla Direzione della Sezione di Venezia 
approvata dal Segretario Politico. 

Art. 10. — Per il rilascio delle tesse 
re deve corrispondersi : 

L. 10 per la tessera bianca. 
L. 1per la tessera rossa. 
L, 8 per la tessera verde. 

Art. 11. — E’ ammessa al Congresso 
la Stampa. Ai giornalisti e ai corri. 
spondenti sarà data una tessera specia- 
le (colore giallo). 

Art. 42: — Il Congresso tiene assem 
blee generali e assemblee di Sezioni, 
Queste sono quattro per la. trattazione 
dei temi specialli indicati al N: 7 delljor 
dine del giorno. 

Il Segretario Politico del Partito de 
signerà un Segretario e un vice Segreta 
rio per ogni sezione, per ricevere ® i- 
scrizioni di quei Congressisti muniti di 

tessera bianca o tessera rossa, che inten 
dano partecipare alle discussioni di o 
gui. ‘singola Sezione, e voteranno la Se 
zione scelta a mezzo di stampiglia a 
tergo della tessera. 

Nessuno: può partecipare ai lavori di 
più di una Sezione. Solo i membri della 

Direzione del: Partito avranno diritto 
‘ad intervenire alle discussioni delle va 

rie Sezioni. 

La discussione delle Sezioni seguirà 
con le norme segnate negli articoli se 
guenti. Le deliberazioni prese dalle Se-     zioni, saranno dal Relatore comunicate 
all'Assemblea Generale del Congresso: 
su tale comunicazione possono parlare 
due ‘oratori a favore e due oratori con 
tro, e quindi, si procede alla votazione. 
Art. 13, — Dopo le comunicazioni 

Ad essi sarà rilasciata dalla Sceerete- 

  della: Presidenza e della Segreteria, si 

inizierà la discussione dei RE, mes ss) 

‘all’ordine del giorno. || © 
Il Presidente fissa l' ‘ordine della. vo 

compagîne da quali forze è 

Domenica 

Le insersioni si ricevono prese 
la Unione Pubblicità Italiama. 
Via Manin 8, Udina, 

INSERZIONE 
Pressi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità se- 
cazionale, finanziaria : pagina d' 

testo. L. 0.75; Cronaca LD. 1.86 s 

Pubblicità in abbenamente: pa» 
gina di testo L. 0.50: Crenzes 
L. 1.—-; Mortuari L. 0,78.   

I temi sono discussi dall’Assemblea | 
del Congresso o dall’ Assemblea delle Se. | 
zioni Speciali di cui all’articolo prece. 

‘dente. 

Dopo l'esposizione del relatore, ii 
aperta. la discussione generale. Là paro. 
la sarà data secondo l’orndine di iseri 
ne: e nessuno, sul medesimo tema, 
parlare più di due volte e' più di di 
minuti.la volta. 

Se gli iscritti a parlare sono molti, tg 3 
Presidente ha facoltà di riunirli in de 

i o tre gruppi e di invitarli a designare 

di nominare un' solo delegato | 
i.questi rappresenterà il numero ‘totale 

un solo oratore per ogni gruppo. 

nerale, tutti coloro che sono iscritti de- 
cadono dal diritto a parlare, tranne ih 
Segretario Politico del Partito o chi le 
rappresenta e coloro che ancora debbo. 
no svolgere un ordine del giorno, ‘come 
primo firmatario. 

Quindi avrà per ultimo la parola i 
Relatore che, riassunta brevemente la 
discussione, dichiara quale ordine del 
giorno egli accetta. 

Art. 14. — Tutte le votazioni sono per 
alzata di mano, tranne quelle per È 
quali trenta delegati domandino l'ap 
pello nominale. 

Art. 15. — Sulle proposte di sospén 
siva e sulle mozioni d’ordine possoné 
parlare solamente due a favore e du 
contro, e dopo si procede alla votazio 
ne, 

Art. 16. — Nessuno, che non sia da 
legato, può presentare ordini del gior 
no. Gli ordini del giorno debbono essere 
presentati alla Segreteria del Conere 
prima che siano letti all’assemblea. 

del Cono saranno passate al Se. 
gretario Politico, il quale; 
membri presenti della Direzione ì 
PartiW® le esamina: e se lle accetta, pos 
sono essere comunicate al Congressi 
altrimenti, passeranno al Consiglio Na 
zionale, per gi gli opportuni provvedimer 
ti di propria competenza. 

(Seguno le norme per la nomina d 
Consiglio Nazionale). i 

Ud a 

Hnnotando 
Un senso di rivolta 

Mussolini -polemizza . col. « Giorna 
d’Italia » sulle sue dimissioni dalla C.. 
dei Fasci di combattimento... E scrive: 

nendo il Fascismo «di. avere il. « sen 
del limite » senza. del quale un movi 
mento anche splendido, finisce per deca- 

mane io ho fatto chiaramente intendere 
che non mi sarei sentito capace di . gui- 
dare più oltre un movimento indisciplinate 

e caotico. Questi avvertimenti, che par- 

tivano da un impulso di amore ‘ardente 

Ammetto apertamente che un senso di 
rivolta si sia determinato nel mio spirite 
davanti a certe eccessività. delle ultime 

o fasciste e aggiungo che | 

nella era del Fascismo Italiano.» | 
= 

ica 
Qual compagine ? 

‘« La reluttanza di molti fascisti a fa 

atto di disciplina - scrive il « Corriere 
della Sera » non sì spiega per ora che 
con la sensazione di non poter valere se 
non per mezzo di una continua ostent: 
zione di forza, come oste schierata in 

campo. Wai reluttanza divienè quindi 
cohtro le illusioni dei fascisti, un segn 

di debolezza. Mostra che non si crede 
alla vitalità della propria organizzione. 
coi mezzi civili nella vita normale d’un 
paese civile. Senbra un atteggiamento 
di baldanza ed è un. atteggiamento di 
sfiducia verso le ragioni ideali. @ storich 
della propria esistenza. 

I fascisti dissenzienti hanno li con- 

siderato che cosa negano, negando |’ op. 
portunità di questa prova? Negano | 
loro programma ideale, confessano di non 
volere l'ordine, 0, peggio, di. crederl 

possibile soltanto con la soggezione degli 
avversari alla loro. dittatura di fazione 
e, negano allo Stato la capacità di. riaf. 
fermare la propria, ‘autorità sui partiti 
Ma se davvero per l’Italia non ci f 
scampo se non nella perpetua dittatura 
dei fascisti, non ci sarebbe per, | È Ital deo 

più scampo alcuno. a 
I fascisti dissenzienti Zia 

plicitamente ‘che un periodo di paziente 
—'e più vigile — attesa sarebbe funesto 

[alla loro compagine, Ma allora questa 
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Dichiarata chiusa la discussione ge ll 

insieme at. 

« Da mesi e mesi io ‘andavo arnme- 

dere e rovinare. In queste ultime. setti- 
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| Montagna, mi permetto elencare il lavo 

‘ per. il mio Comune : 

. il Segretariato dirige e sorveglia le o- 
‘ ‘pere di ricostruzione migliorate; 

malghe ed il progetto esecutiva per i 

altri Comuni carnici. 

ga quanto sarebbero costati al comune? 

zione delle malghe potevo rivolgermi al 

So
 

® 

che accade nelle altre Amministrazioni: 
non I mi consìa' però che vi sieno comuni 

‘tuto compilare dall’ottobre 1920 ai lu. 
| gliò 1921 perizie e progetti, ottenerne 

| zioni migliorate così da permettere la 

Org 
m 

«di economia: montana, figlio del Consor 
zio; delle Cooperative Carniche di Lavo    | fatto, per le malghe comunali E l’on. 

oe crede forse che proprio tutti i 

o ‘zione apolitiag 
| | Regretariato.. 

DI 
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Intorno al Convegno 
dei Sindaci della Montagna 

A proposito della campagna che si è 
iniziata contro .il Segretariato per la 

ro fatto da esso dall’ottobre del 192C 

1.0 Perizia dei danni di guerra alle 
malghe. 

2.0 Progetto di ricostruzione miglio 

rata dalle stesse. i 
3.0 Perizia dei danni ‘ai pascoli co 

cmunali. 
4.0 Perizia dei danni ai boschi. 
5.0 Progetto di sistemazione del baci 

no montano. 
Ora, concordato il danno alle malghe 

inol, 
tre sta compilando il progetto di miglic 
rie al pascoli, il regolamento d’uso delle 

lavori del primo anno di. sistemazione 
del bacino montano. 

Un lavoro anaflogo 
quanto mi consta, 

x 

è stato fatto, 

in una dozzina di 

e 

Non mi pento quindi — in seguito al 
l’«anica» sua circolare pervenutami 
(in data 25 agosto 1920) — di essermi 

valso dell’opera sua. 
Volendo affidare questo lavoro a libe 

ri professionisti, vuol dirmi l'on. Colle- 

Ella mi obbietta che per la ricostru. 

Commissariato D Treviso; ma questo 
saputo che volevamo migliorare, ci ha 
rimandatò per competenza al Segreta: 
riato. 

Mi piace tenermi informato di ciò 

carnici nei quali Commissariato, Catte 
dra o Istituto di economia montana, 
come afferma l’on. Collega, abbiano po 

l’approvazione, ed eseguire le ricostru 

monticazione nel 1921 nei locali rico. 
struiti. 

to alla cattedra ed al consorzic 
costituito, questi devono necessaria 
te far pagare progetti e direzione. 

L'on. Collega mi suggerisce l’Istituto 

ro. Ma esisteva l’autunno passato, 

“Comuni Carmici sieno contenti di spa 
lancare le porte ed aprir le tasche agli 
adi etti alla ‘politica montana del Con 
sorzio delle Cooperative Rosse .? 

er conto mio io preferisco un’istitu 
quale è notoriamente il 

N 

“VD smdaco della Montagna. 

d * * 
mint 

patisce. le ingiurie e non prende paura 

Tie che starebbero male sulla. bocca di 

un fatto, pia pessuna: ragione. Gli] 

di equilibrio, non naturale, ma sovranna- 
turale. 

L' elezione del sindaco non si affrettò 
perchè nessuno dei votanti sentiva vero 

desiderio di eleggere una persona a tale 
ufficio, e percè in realtà non v'è alcuno 
che in, questo critico momento possa e 
abbia piacere di sobbarcarsi una tale ca- 

rica, mentre gli operai strepitano chieden* 
do invano lavoro o sussidio. 

Con le probabili dimissioni del barcol- 
lante Consiglio Comunale gli affari del 
Comune prenderanno una piega migliore? 

Lutto. — In questi giorni morì dopo 
molte sofferenze, il. giovane G. Battista 
Pascuttini, per malattia fomentata durante 
il servizio militare. 

Lascia una giovane sposa e la povera 
madre che in breve volger di' tempo ha 
perduto tre figli colpiti dello stesso ine- 
sorabile. morbo. Civis. 

S. PIETRO AL NATISONE 

Pro Monumento ai caduti. 
— Offerte (2° elenco) pervenute a questo 

comitato Pro Monumento Mandamentale 
ai Caduti di Guerra: 

Somma precedente L. 14.958.75. Cav. 
Dottor @&cavaz Geminiano L. 100, Cav. 
Sirch in morte del compianto giovane 
Giulio Golles 10, Rag: Carlo Quarina 100, 
Dottor Carlo Brosadola 50. Prof. Fausto 
Tremonti 50, Sig.ri Costaperaria Rodolfo 
50, Becia antonio 50, Pittana Francesco 
50, Gubana Antonio fu Michele ‘50, fa- 

ia Cosmacini Giuseppe di Sorzento 

50, altri frazionisti di Sorzento lire 173, 
Somma Totale L,°15.581.75. 

VITO D’ ASIO 

Ragioni e... urli. — Il giorno 
18 agosto 1921 il sig. Mario Gerrmetta 
sarà andato a letto fregandosi le mani 
e dicendo: Ho messo a posto il corri. 
spondente del « Friuli. » 

Ma sé è leciîo, frcoso e travolgaste 
polemista, con chi e in nome di chi ve 
la prendete tanto calda fino a perdere 
le staffe ? 

Col corrispondente del « Friuli, » con 
gli articoli sulla ‘disoccupazione ? 

Se ve la prendete col corrispondente, 
sbagliate, poichè è dotato di ùn sistema 
nervoso molto buono; non cura e com- 

,9 

di una firma*sia pure intelligibile. 
Se poi ve la prendete con gli articoli 

sulla disoccupazione spagiiate ; del dop- 
pio. E ve lo dimostro. 

‘Nella vostra‘ corrispondenza di 70 ri. 

ghe. sì trova ‘qualche centinaio di ingiu-| 

urli non s6hò ragioni, 
Che ne dite voi, focoso € tistolgente!   

i OSOPPO 

La interminabile crisi co. 
munale e la disoccupaziona 
Che si aggrava. — Il giorno 17 

si riunì il Consiglio comunale per la di- 
scussione di cose importantissime. 

Insenoa questo «travagliato consesso » 

di rappresentanti del Comune si è parlato 
molto, anche troppo, di cose vecchie e 
nuove, e sì è riesumato perfino il tanto 
edldeggiato progetto ‘degli . argini, che se 
venissero costruiti sulla sponda sinistra del 
Tagliamento, si salverebbero dalle imuenti 

piene annuali migliaia di campi. ll primo, 
quando esce dal suo letto, e ciò avviene 

quasi ogni anno nella parte sud del borgo | 
Campo d'Osoppo, allaga grandi estensioni 
‘di prati e di ‘terreno arativo, le de acque 

pierino asportano, correndo, una gran- 
de quantità di terra, 

Ul Governo, al ‘quale vennero fatte mille 
P 

istanze per questa erezione degli argini, 

lavoro che non si dovrebbe prorogare as- 

solutamente, sia per arrestare un danno 

continuo alla campagna, sia per fronteg- 
| giare la grave disoccupazione che c) as- 
silla come una continua minaccia, sembra 

| abbia preso in ben poca considerazione 
un progetto che importerebbe tanti bene- 
fici, assicurando ed aumentando un nu- 
mero grande di terreni arativi. 
Il Municipio di Osoppo si era già ac- 

AH cordato tempo addietro in linea generale 
con i Comuni vicini, per ‘questo interes- 
sante. lavoro degli argini, perchè. ‘sibbene 

î questa costruzione avvenga in territorio 
Osoppano, pure l'interesse e la thassima 

[perversa ca circa un anno nel nostro 
‘Comune ? Nulla. 

‘utilità di un tal lavoro non È riservata 
solamente al nostro paese, ma anche ai 

| paesi limitrofi, che hanno grande necessità 
| dì salvaguardzre le proprie campagne dalle |dalle «e 
‘acque. Verremo a capo di qualche .cosa 

polemista della disoccupaziene che im- 

‘Ché ne ‘dité vol del Mutuo di 600 
mila lire che da 10 mesi riposa il Sonno.. 

deil’ ingiusto ? Nulla. 
Dhe ne dite voi dei nostri operai, che 

hanno atteso inutilmente per tanto tempo|,, 
l’ inizio dei lavori e, stanchi di attendere, 

stanchi di assistere alle chiacchere in- 
concludenti, hanno dovuto cercare fuori, 

lontano il lavoro e il pane che veniva 

negato in Comune ? 
Che ne dite di tanti e tanti ricorsi 

operai, per avere lavoro ? Nulla, nulla; 

nulla. i 
Perchè: non si lavora ? A chi risale 

la colpa di questa disoccupazione creti- 
na ? A ‘chi risale la responsabilità, di 
questo stato di cose che si prolunga da 
tanto tempo ? Agli operai forse, 

Non si può o non si vuole lavorare ? 
Perchè gli operei devono recarsi in 

Francia 0 sul Piave o rimanersene ino- 
perosi,, mentre potrebbero lavorare. quì 

appunto in casa ‘propria come voi ditée| 

con sottile ironia? 

Poi vi accontentate di scagliare le 
freccie delia vostra collera subiime sul 
corrispondente del Friuli » Igo... di 

delle questioni scottanti. 
, Voi girate al. largo le questioni scot- 

tanti, voi, ex capitano, che dovreste .co- 

noscere ]’ attacco frontale. E con questa 

girata al largo a colpi di parolone ro- 
boanti credete forse di aver insaccato il 
corrispondente del « Friuli,» di aver 
distratta )’ attenzione degli operai dal 
problema della disoccupazione, delle 600 
mila: lire, dalle promesse fosforescenti e 

hiacchiere inutili. 

  aver detto delle verità 8 di aver posto | 

In quanto ‘a star in arcioni, senza 

essere un ex capitano, mi sento benino. 
Vi auguro altrettanto. 

GEMONA | 
Il Sindaco Cavaliere. — Con 

motu proprio di S. M. il Re, il nostro 

Sindaco geom. Icilio Sabidussi venne in- 

signito della Croce di Cavaliere della Co- 

rona d’Italia. 

Al caro amico Sabidussi che, come già 
sul campo di battaglia, ‘compie il suo 

dovere di primo cittadino con abnega- 

zione o sacrificio, giungano graditi i no- 

stri rallegramenti. 

CIVIDALE. 

Per Tomadini. — (20) La pre- 
parazione ferve e le preve musicali oggi 

fatte con solisti e suonatori da Trieste, 

Gorizia e Cividale, danno affidamento di 

una. esecuzione ottima, 

Per gli altri molteplici festeggiamenti 

tutto è all’ ordine. 

La traslazione delle ceneri dei 
due grandi e santi uomini Tomadini e 
Candotti. riuscirà imponentissima ‘e per 
il concorso dei cividalesi ‘e degli ammi- 
ratori dei commemorati e per |’ eccezio. 
nale grandiosità della cerimonia. 
Tutti si raccoglieranno per le ore 9 

e mezzo al Cimitero vecchio, d’ onde 
partirà il corteo. Poi al Duomo seguirà 
il Solenne Pontificale funebre con mu- 
sica del Tomadini. . 

  

Si ricorda che per comodità dei fore- 
stieri che assisteranno alle feste tomadi- 
niane, la Veneta eflettuerà oggi un treno 
di ritorno da Cividale alle ore 23.30 con 
fermata a Moimacco e Remanzacco. 

TRICESIMO 

| Cinema-Asilo. — Oggi deine 
nica 21, alle ore 20 nel Teatro dell’ A-| 
silo, si Sour il seguente | programma) 
dida togra Rico : sagra 

1. Lago di Garda - dal vero; 
2. Vile eroico - dramma in due parti; 
o, Policarpo prestigiatore i comica. 

Seguirà poi la farsa « Una spada di 

legno » recitata dai giovani della filo. 
‘drammatica <G, Ellero >, 

Camion investitore. Si 
frattura le gambe. — L'altra 
sera transitando per la strada pontebbana, 
con un carro trainato dal’ mulo, certo 
Ferlizza Elia, venne investito da un 
camion. Il carro si rovesciò ed il pre 

Ferlizza FIERO” > la frattura d’ ambo lei 

gambe. 
Venne prontamente condalio all’ ARE 

dale della città. 
Il conduttore del camion venne de. 

nunciato. 

COSEANO 
Le nuove campane. — i 

nalmente anche ai miseri mortali dell’arsa 
Valle del ‘Corno è' stato possibile udire 
il nuovo concerto ‘delle tanto aspettate 
campane. 

Non vi furono feste d’ inaugurazione 
od ‘altri divertimenti, malattie. croniche 

della nostra Carnoval Nation; ma ci si 
accontentò di una prolungata, audizione 

delle campane. 
Vada il nostro plaufo siftero ed en- | 

tusiasticò al rev. Parroco che con intel 

letto d'amore ha saputo condurre a ter- 

mine la difficile impresa, ed ai bravi 
lavoratori e contadini che han potuto 

piazzare i sacri. bronzl con incredibile | 

‘rapidità. - 
PORDENONE 

In Pretura. — Oggi in questa 

Pretura venne trattata la causa penale 

contro i fornai lanella Manlio di Silvio, 
Vanni Pietro fu Antonio, Gubian Ercole 

| fu Fausto, Minudel Eugenio fu (riuseppe, 

Santarossa Giacomo fu Antonio. Uostituiti 

in società i detti fornai vendevano del 

pane a prezzo superiore al calmiere- Le 

forme vendute a cent. 25 Puna invece 

di essere del peso di grammi 240, pe- 
savano soltanto grammi 200. Sentito il 

P. M- e sentiti gli imputati, tranne il 

Vanni contumace, nonchè-il loro difen 

sore, il pretore assolveva tutti gli impu- 

la condanna di 3 

bile perchè a capo dell’ associazione.   Non sono mica dei gonzi gli operai e 
ora che la grave, ‘urgente, improrogabile fra uno che ragiona è uno che si accon- 
questione della disoccupazione stringe e|tenta di ingiuriare (in mancanza di ra 
urta minacciosa la quiete e la sicurezza gioni), non dubitate, sanno scegliere. 

del nostro paese? 
La 4 

Non sono i nomi più o meno gloriosi’ 

disoccupazione è il problema più|che contano, sig. Mario Gerometta, sono 

insolubile per i nostri rappresentanti dello ragioni. 

— Comune, 

| pitale importanza, 
accertarsi che se il C onsiglio vive ancora 

‘amente, ciò si deve ad una legge 

  

i quali nella seduta del 171 

hanno concluso ben poco su cose di ca-|bel zero {il mio,, 

e tutti hanno dovuto Gerometta Majiol. 
Non insultate una veste che ayctejordinazione ‘del Commissario. Prefettizio 

rità sono tin 

suo, sì 

alla 

ma a 2 Il 

1 nomi dinanzi 
y 
D°| 

    | portato è non' perdete la calma, 

  

causa contro certo Bussoli Francesco di 

ignoti nato in Venezia, imputato di aver 
venduto nel suo negozio di frutta, site 

lin Pordenone, nel 18 aprile 1920, delle 
patate a L. 0.70 al kg; anzichè a Ii 0,35 
come. precisato dal calmiere. ll Bussoli | 
venne assolto per insufficien 

Fao] sud mezzo all ss i venne pubblicata un: 

r
c
a
 
O
I
 

IR
A 

| Car. Falange, colla quale si 

i splendida conferenza, 

tati. meno il Vanni al quale infliggeva 
giorni di detenzione 

e L, 30 di multa quale sclo responsa 

Nella seconda sedutà venne trattata la 

“ordina aj non 

tutti i produttori di vino di 

entro il 15 settembre la denuncia rima- 

nenze vino sia dell'annata 1920 sia dei 

raccolti precedenti, tenendo bene in evig 

denza le une dalle altre, sotto pena di 

contravvenzione in difetto di intempestivo 

adempimento. Aggiunge inoltre che an- 

che i negozianti di vino al minuto od 

all'ingrosso sono obbligati denunciare 

entro il 30 settembre sotto pena di multa 

per inadempienza, la quantità di vino di 

qualsiasi specie che si trovi alla data 

medesima sia nei rispettivi depositi, sia 

nei locali di vendita, come pure nelle 

cantine. 

Aggiunge ancora che le o de- 

vono essere fatte su carta libera e. pre- 

sentate all’ Ufficio Daziario Comunale. 

CORSO DI CANTO GREGORIANO. 
— (19 Agosto). Ci scrivono: 

presentare 

In questo nuovo Seminario Vescovile, 
per ‘iniziativa dell’Il.mo Sig. Conv 
Conìim. Francesco Dott. Panciera di 
Zioppola, Presidente ‘delf’Associazione 
Italiana di S. Cecilia (Sezione Diocesa 
na di Concordia) si è cominciato, ieri 
18 corr. un breve Corso pratico di canto 
‘Gregoriano per Sacerdoti, Maestri di 
musica ed altri appassionati del canto 
fermo. 

Istruttore è niente meno che VI 
stre Maestro Mons. Giuseppe Maggio. 
Canonico della Cattedrale di Verona, 
Vies Presidente dell’Associazione  Na- 
zionale di S. Cecilia e Presidente Regio 
nale per il Veneto. Quel Mons. Maggio 
«he ha ottenuto recentemente clamorosi 
successi al teatro massimo e al Duomo 

lo Verona, nonchè in altri luoghi anco. 
ra, con un suo poderoso lavoro musicale 
a guisa di Oratorio col nome di «Trilo. 
gia Divina» (Inferno, Purgatorio e Pa 
radiso) sui cinquanta Salmi di Bene 
detto Marcello, inì occasione di comme 
«morazioni Dantesche. 

Mons. Maggio ‘interpreta il canto 
Gregoriano in modo semplicemente ma 
gnifico; con la sua voce dolcissima ed 
espressiva riesce a tarlo gustare anche 
ai più avversi. 
‘Oggi S. Ecc. Mons, Wasenvi Paulini, 

desideroso che ‘tale Corso sia, frequen 
tato il più possibile specie dal Clero, ha 
voluto onitrare la lezione con la sua pre 
senza assistendovi \dal. principio alla fi 
ne, e lo farà. pigiazinncate anche a 

qulche altra. 
‘ Mercoledì 24 corr, è agticuteto l’in 

tervento anche di.S. Eee, Mons, Euge. 

nio Beecegato Vescovo di ‘Ceneda ‘che 
farà ‘iscrivere eventualmente alcuna, 

Chierici pure di quella Diocesi. Il Cor 
sO in parola si chiuderà sabato 27 cor. 

rente. 
Da queste colonne ci facciamo dover: 

di presentane vivi ralllegramenti allo. 
Hl.,mo Sig. Conte Francesco Pangieta di 
Zoppola per la iniziativa veramente ge 
niale. Tributiamo un sincero plauso al 

chiarissimo e valentissimo. M.6 | Mon3, 

Maggio, autore tra le altre cose della 
che ricorderemo 

sempre, sul nostro immortale Tomadini 
da lui detta al Convegno di S. Vito al 
Tagliamento; è mandiamo infine l’au 
gurio che questo Corso di canto fermo 

così felicemente iniziato e diretto al 
nostro Seminario, dia il frutto deside 
tato. S 

FAEDIS 
L'ARRIVO DELLE CAMPANE. — 

| leri, l’arrivo delle nostre campane fu 
Î oltremodo solenne. ‘Carri parati a festa 

le portarono in paese fra il giubilo del 
Ta pogfolazione. 

LITIO 4, 
FESTA INDIMENTICABILE. Chi 

fu 1-16 e. m. a Villaorba non potrà 
dimenticare l'ottàma espriessione > che 

quella popolazione ripertò in cccasione 
del traslocco della B. Vergine alla chie 

| sina di S. Orsola. 
AI mattino numerose le Daloziico: 

ed alla messa cantata la chiesa zeppa 
di gente per ascoltare la predica di don 
Angelo Novello. cane 

Al pomeriggio fu un muovo trionfo 
Due missionari del. S. Cuore D. Rossi e 
D. Paviotti elettrizzarono tutta quella 
vente accorsa a venerare Marla. 

Nel levare immagine dalla 
parrocchiale lo squillo delle trombe de! 
la banda di Pantiartieco e gli evviva del 
le anime divote toccarono | cuori 
duri. 

  
ist 
BILLO S 3! 

OST 

SAGA O RIACCO 

RUSCITISSIMI FESTEGGIAMEN 

TI — I fosteggiamii del giorno 14 e 15 
del correnté riuscirono splendidi oltre 
ogni dire sia in ciò che riguarda la pesca 
di beneficienza sia riguardo alle funzio 
ni religiose sempre acompagnate da 

| scelta musica e per le. quali era tra no. 
Mons. G. Vale. Grandissimo fu il concor 
so del popolo da tutti i paest dela. piaga 
che partì sodisfatta della cordiale ospi 
talità di Caporiacco, 

Le distinte bande di Buia, 

  
   

)   
) 5 da 

Madrisic 
i 

mo tare altri a PRAA szamenti de 
î ‘singola. 

«decisioni prese. Noi non vogliamo cre 

eli uni e 

più! 

a e Maiano rallegran ono la festa saree clan 
‘ roy 

Ri SA | do nella perfetta eseenzione dei loro di 

Denuncia rimanenze. vino! | Stinti prostammi tantochè non sappia 

‘ogni 

E poichè è da tutti sperimentata la loro 
vallentia. Merita invece d’essere ammi 
rata la bnda Maianese che quantun:. 

que giovane, sotto la direzione dell’Esi.| 
mio maestro Snaidero Ottavio di Mels, 
ha dato prova d’esser ben. allenata e) 
pronta per Sareggilare. “DO 

PESCA DI BENEFICENZA 

L'apertura della pesca si fece alle ore 
9 del giorno 14 e mentre ra Commissione 
d’imbossulamento rompeva i sigilli ‘alle 
urne dei biglietti 1’Avv. Giuseppe Nais 
sindaco di Moggio disse appropriate 
role d’encomio , al Comitato ed all’inte. 
ra popolazione di Caporiacco sempre 
compatta per ogni ‘cosa buona, ricordan 
dando come sia doveroso ricordare i 
morti eroi della patria, mentre abbiamo 
ovunque presenti coloro che portano le 
glorie stigmate della guerra. Alla chiusa 

delle belle parole dell’eer avvocato 
eniva intuonato la marcia Reale. 

GARA CICLISTICA 

Alle ore 17 del giorno venne 
dato il .via al folto eruppo dei corridori 
che partirono con passo fortissimo. Ma 
ben presto il sruppo si cava per 
merito di Venier che diede- due buone 
sgroppate subito dopo la partenza riu ! 
scendo a staccarsi da tutti gli SvrRaTi 
e giunge a Farla con ‘300 
vantaggio vincendo così il sito» prémic 
di traguardo masso da sportivi di ELE 
la località. Premendo poi semp e 
energico sul pedajli, riusci ad na 

  

p a 
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Stesso 

diser ‘e 
du 

it 
AI 

i 

‘il vantaggio al traguardo a premio di. 
Maiano, tenendo una media di 35 36 Km. 

al’ora. 
Durante la corsa parecchi corridori 

    

Ia no 

stia 

A che 
7 cons! di Ù Men 

caddel "0 Senza per SL avi siii i di Sacr, 

Alle 17.40 si segna lano no if "| Paziente 

che giungono in quest’of pl "tendo osi 
È Venier. Massimi0 ;d LA 3 

po . > 10150 "Versate ‘che compie l’intero pertorMi mu Daf 
in minuti 45, realizzando ‘p): pr to 

| di 36 Km. a (1 prebia po diù e 
2. Asquini Giusepp? Lio leggi Pur 

4 | minuti dopo. ( ( O premio): gno 1 ha 1 de) 

3. . Piecoli Oreste di COMM ka di tra, 

mio). di sh, "lo di pì 
i. « Casasola Giacomo > (E , Dio lasci 

premio). 0 pi Mi lstria I 
. Di Filippo Marone, lo; 

(5 premio). J (OPA | di 
\ a h 

6.- D’Agosto Enos di Fal ww My Tara : 
7. « Peverini Daniele di” hg v 

cià di 
(7 premio). 

PROCESSIONE "i vw ta o 

        

Ti ciorno ] hola prot session® pi 0 do 

via Jinmagine dell’ Assunta su bl di ap mo if ì) itta 
LlSsImo e per l’inamenso pit. N e e: 

} olo che partee ipò e pe? pil di ì fo di 

i sos distinte pl Ma, Se in que nitime dist co de là cha 
fu mantenuto Le vie ;) pp ig; ì Sè 

an pave ‘sate di rist att0” È ni Idi, 

alla Celeste Regina mei di coni Mido depr 
polo procedeva . devoto mel lit, e tno Ì 
bambine del paese piano! sot fa la pi 
SIA x” al È \g glo loro È 

SEevano fiori dl pas ssi gi y di ( 

M aria, i coi a$b li, dì SPasg 

RINGRAZIAMENTI Dot Muy È mos 
l rivi 

Il Comitato ringrazia | ; o Hi lm elle lo) 
ti coloro che contribuito? posti ui | Primi, 

dida riuscita delle nostri salt) Va Mass, 
tanto. coloro che fecero di ul » dei 
ed offerte come color@ © jd ng 

: À Il pi nes l I etro più mode sto ohol 0. y100 ol i 
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Incomprensione disfattista 
La «Patria del Friuli» ha accodato 

al resoconto della seduta \dell’altro ieri 
intorno alla disoccupazione un documen 
to, della sua incapacità a comprendere 
la mole del problema e la. gravità delle 

dere che quel documenta sia ispirato 
dalla burocrazia locale, perchè ci rifiu 
tiamio di pensare che di fronte ad un pro 
nunciame nio unanime di tutti i partì 

ti friulani — ed a tale pronunelamento 
— le cose vengano prese a gabbo da chi 
dovrebbe prospettarle a.Roma nella lo 
ro enorme gravità. Vogliamo sperare | 

  
‘che stavolta la «Patria del Friuli» sia 

caduta vittima della propria ignoranza 
sugli estremi del problema e sulle ton 
dizioni psicologiche degli Enti locali — 

> le altre del resto illustrati nella 
seduta dell’altro ieri anche ad uso degli 
idioti. La marea dei disoedupati che 
monta sempre più minacelosa; i bilanci 
dei comuni sull’abbrivo della bancarot 
ta per i mutui. finora assunti; il Go- 
verno che vuol far pesare sui comuni il) 
risanamento d'una situazione che è di 

sarattere politico è statale e non con 
cede fondi se i comuni non firmano de 
legazioni: tensione tale che gli operai si 
rassegnano &lla fame per essere solida, 
li in nome della siustizia, cogli Enti in 
resistenza allo stato; ultimatum al go 
verno con dimissioni in massa di tutte 
le amministrazioni e sciopero generale 
di tutti gli operai — tutto ciò la «Pa 
tria» non capisce e tenta far. dello spi 
rito. ì 

Non' essendo iglenigo'. prendere di 
fronte fe decisioni  dell’Assemblea, se 
la prende con «il Friuli» che definisce 
«catastrofico» per il fatto che ha nel ti 
tolo messa in evidenza tutta la portata 
gravissima, del; momento. Lo Selopero 
generale operaio con lo selepero delle 
amministrazioni nen è — per la «Pa 
tria» — lo sciopero «umiversale», come 
lo fu finvqui. 

Siamo del resto abituati ai disfatti 
smi, ai tradimenti di eerta stampa ver 
so la causa del Friuli. Non.lo vedemmo 
anche a proposito dell’invocata sospen 
sione delle imposte ? Mentre tutti i par 
titi o con una formula o con l’altra prc 
pugnavano la continuazione dell’eso 
nero, di cui i popolari aveano. presc 
V'iniziativa, certa stampa locale, ‘che 
non qualifichiamo con mmenoto e pre 
ciso aggettivo, dava in mano alla duro 
crazia l’addentellato per jugular:, es. 

me fu jugulato, il Friuli. 
Disfattisti incoscienti! 

Lutto «tell’Ingeguere Capo 
della Provincia 

L'ine, G. B. Cantarutti ingegner 

capo della Provinela -— è stato colpit © 
da una prave sventura: e morte della 
vecchia e buona mamma. 

La signora. gra. softerent e da 

data. 

All’epregio Uomo ed ‘a tutta la fami 
glia la nostra partecipazione viva ail 
dolore., 

€ 

è 

dunga 

La crisi industriale 

e la disoccupazione in Italia 

Da una relazione della 
Veneta degli Industriali 
Mugnal) si. rileva: 

« Nulla di rilevante circa i 
ri e sull’andamento della erisi indu 

Federazione 
(Consorzio 

Garatte 

riacco ne serberi ù pere) ta Indo 
Mi S% ‘ assie 

Due i tiro 

| i) Primer 

| Li Mibacg ) N° ‘mg 
i > a e I ‘I pe 

le industrie. più colpitei! br ep!” bl Mm 1 Umi) 

e la Tessile, Mentre ad i so] Mm wi diam 
Ansaldo ha notificato Priori sie ft n Ala | 

duzione a ‘metà dei 5.,gil Sonala Ts Ida, Cale c 
Associazione. Industri? paro! hl ì Seo 4 
no ha soppresso col 1.0 n. 939% VÀ % "NO dae” 
viveri dei concordati Peg 
Così gl’industriali di 20 i o gi fi fi Pec 
hanno ridotto, di L. 3 È, Ma jo” lives 
e di L. 2.40 per le don oe h È lazio 
Altrettanto si è pratie8 n, Ne Ria Rig, Sri 

zione Fabbricanti N alla dÎ, pi che È 
stria serica si tende £ Î ino Sos 
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nel maggio erano sta!” pel 

per cento. NE , dos ql” 

In Piemonte nella 12 piatt 
ca sono avvenuti NÉ ssi 
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224 assunzioni; Ce Ho 4 vi 
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      striale, —— Lie riduzioni di salario si e   I bandisti di Buia, e Madrisio invere 
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C ustria a dei metalli battuti 

  

   

  

   
     

   

Iidust îri 
; è do è dei metalli battuti è forse 

vi SF di meno ha sapore di moderno e 
acrific 

ip Azio, prsio e di merito personale 

di dh! ogi ‘© lavoro di altra età che va 
2 poc 

ino dii "e a Poco a. poco, il più delle 
0150 Mi oo dall sr sette, 8 ch le industrie più pro- 
A ‘Dl L'btimere © in un tempo s'è creduto 
3 È a l'antico, che ha il 

Liv diro le] è io oe ; del tbello, rivive ne la 

((osì ell'anima friulana che è in- 
« adlizione ed è domiuata dal 

È Drogredire sia pure imitando 
sciato dagli avi. 

| tia dei. metalli battuti è una 

p “ } On ne dubitiamo; ma è pur 
Ù ng Sta questa imitazione Se‘saò 

Ù hh Si Ù far Sì, come ci fu riferito, 

Lio a Ta Persia dovesse lives 

NE DÒ Vote Arie dino 6 precisamente alla di t 
ione mn Nere ‘’ Ber aequistare alcuni lavori 

IO Tag 

sta i Mu 

mu Me ed, pit Calligaris sta tanto al di 
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tini? Di Tr dica ed i meriti che s'è 
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30) i L'Ulor Più debole i iniziativa, lo sforzo 
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piD! fi Ù |: ASSO a privazioni, hanno re- 
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no pia qa; dri O niche, 
pré Dt 15elo Mi, non ci sfugge Di Gaspero 

Ì n ql pn Sarutt) che presenta all’ am- 

n dd 4 în er ei Visitatori un artistico can- 

A si Mm ino battuto. Se il curioso esa- 
c srt COvinasse che quell’ operaio 
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È al momento di «arricchire 
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e tutta la simpatia di 

Cd ; L Suo animo, 
1a 0° fu Mt t questo, così per .gli altri 
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A APPOSTO nove 56, LATTOSTO 

sal forno. 
GIOVEDI — Riso asciutto in cagnor 

Bue alla moda con fn 

VENERDI — Pasta e fagioli, spez 
zatini di vitello e contorno di risotto. 

SABATO — Maccheroni alla Napole. 
tana, Rosbiffe. al forno con contorno. 

La campana del cimitero minacciata di prigionia... 
Famigliare a tutti gli udinesi, cara 

come la voce dei diletti che non ‘si ve- 
dono più, la vecchia campana del cimi. 
tero sta per essere imprigionata nel museo 
e sostituita, ‘a suo tempo, con un fac - 
simile sofisticato. 

La notizia non riuscirà di/gradimento 

ad alcuno e difficilmente potrà essere 

giustificata dall’ antichità del brenzo. Poi- 
chè nel Cormor basso c'è una campana 
più antica, più inutile, più degna di sep- 

pellimento nel Museo... 

1 vetri del Duomo 
- Ci scrivono : 

Titus si abbellisce ovunque, si ristau- 
ra e modifica per ogni ove. (Veramente 

l'angolo ex Angeli e altri siti di ruine 

oon verificano questa enunciazione’ asso- 
luta. N. d. R.) E come mai non si è 
ancora pensato di restituire i vetri alle 
finestre del Duomo? A chi spetta que: | 
sta incombenza ? si 

Pi-Laj 

IL MERCATO DEI GRANI 
Graneturco 120, 122, 125, 115, 130 

— Frumento 130, 128, 120, 110 
Segala 100, 102, 108 — Orzo: 108, 104 

Avena 90, 92. 

« Don Chisciotte > 

E’ annunciata l’uscità per il 27 

di un . settimanale umoristico, satirico 
pupazzettato a colori della Regione Ve 
neta. Il «Don Chisciotte», chè così sarà 
intitolato il nuovo setiliinàale. uon & 

-vrebbe nessuna tendenza spiecatan sente | 

politica, e eolpirebbe solo là. dove e°è 
da colpire senza pregiudiziali di sor bal 
In attesa, auguri al nuovo confraiello. 

Beneficenza 

AI Rifugio Bambino Gesù Sig. Vir 
gilio Tomadini ‘in morte di Clotilde 
Cremese Pantaleon offre L. 2 Dr Sig 
lisa iui ofire L.5— N. N ofire 
L. 40. 

Offerte per onorare il Dihrto di PÀ 
RUSSINI GIACOMO, Esente e C. L. 
Cohitto Giacomo 5, Dilda Enrioo b- 

Di CUTTINI LU IGI, Fratelli, sorelle 
e cognato Pietro L. 20, Esente e O. 10, 
Pravisani Alfonzo 10. 

Di BASCIU RICCARDA, Dilda 
‘rico L. 3. i 

Di LOCATELDI LUCIA di Cervigna 
no, Vittoria Magistris L.2. 

Di LEO BOTTOS, cav. Pietro ia 

luzza' L, 5, 
A glié Cuttini e-Pravisanivin mor 

e di CUIT NI LUIGI acquistano L. 20 
in buoni della Cucina Popolare. 

Alle. Seuole Professionali Femminili 

di Udine: 
La Nobildonna Maria Giacomelli in 

memoria della cognata con.sa Puppi of. 
fre di L. 25. Le sorelle ed il cognato Pie 
tro Pravisani in morte di Cuttini Luigi 

offre «L..20 . 
La Sig. Candolini offre L. 10 i 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Beneficenza a mezzo de “il Friuli, 
Basel offrone 

all’Istituto To 

"e 30r I°, 

   

a 

«In morte della Signora. 
Maria ro 

madini L. £ 
Rosa a o Mae alla 

Congregazione di Carità L. 5. 
Billiani Valentino, per 1 Tsitato Or 

fani di guerra L. bd.‘ 

® x Li . 

°! Cinque mila lire rubate 
ad un ingegnere 

Nel pomeriggio di ieri» l'ingegnere 
Origo Mario del Consorzio Friulano del, 
le Cooperative di lavoro, recatosi in uf 
ticio, si tolse la giubba per sentirsi più 
ibero e l'appese ad. un attaccapanni 
prima di mettersi a tavolino per sbriga 
re delle pratiche. 
Durante l’orario d’ ufficio. tra le per 

sone che ivi si recarono; ci fu un tale 
non bene ‘identificato, che 

tasche della giubba dell’ingegnere ed 
involò il portafoglio contenente 5 mila 
lire. 

L'ing. Origo se n'accorse quando fe- 

ce per rimettersi la giubba. Non gli re 

stò che denunciare il furto patito. 

Un colliér rubato ad una signora 
Ieri la sie. Rina De Fornera denun 

ciò che le era scomparso di casa un ric 
eo collier di perle del valore di 5 mila 
lire. Lia P. S. sta facendo i indagini e si 
spera in giornata possa riuscire a trar 

re în arresto gli iniziati Rage. 

ET. 

TEATRI ED ARTE 
Di e 

TEATRO SOCIALE 
La prima de “ La Forza del Destino ,, 
Opera in quattro atti di Giuseppe Verdi 

frueò nelle 

  

n 

  

di 
Giro iff * 

Un bel successo. Schietto, caloroso. 
La prima de «Ia forza del destino» 

‘ha avuto ieri sera un'accoglienza festo 
sissima. Giustamente poichè Tesvenzio 
neè lodevole. 

L'orchestra, abilmente guidata dall 

101: 

in modo egregio dal freludi dio del pri 
mo atto, che fu applaudito, alla 
Nell’«a solo» per clarino del terzo atto, 
il sig. Da Rienzo, ° inaestro . della 
nostra Banda cittadina, ha avuto spe 
ciali approvazioni. 

Il complesso artistico apparve buono. 
Ha rineresciuto assai, a quanti nelle 

prove poterono apprezzarne la voce lim 
pida e gradevolissima, che iersera il te 
nore Franco Tafuro «Don Alvaro» non 
abbia, per una improvvisa indisposizio 
ne, potuto dare patente prova del suo 
valore. Auguriamo all’ottimo artista’ di 
rimettersi in breve. 

Gina de Zorzi, «soprano» ha conqui 
stato rapidamente l’uditorio. Ella di 
spone di una voce freschissima, simpaii 
ca, di sicura emissione. Sotto le vesti di 
«donna' Leonora» ella ebbe accenti ve 
ramente drammatici sì da meritarsi vi 
vi, incondizionati applausi. 

Il contralto ‘co. Aida’ Righi Tarugi 

la cui bella voce già apprezzammo ne 
«La Wally», fu una «Zingarella» viva 
cissima e corretta. 

La parte di «Don Carlos di Vargas» 
era affidata al baritono Viehiesso Sca 
muzzi. Questo artista, di magnifica pie 
senza -e di efficacissima azione se -aica. 
ha piaciuto. La sua voce, pur risente 
do talvolta di una scuola un po’ 
tata, è ampia, pastosa ed ha deì momen 
ti felicissimi. 

Il basso Giorgio de Lanskoy, imper 

sonificò assai dignitosamente il «Vaidre 
Guardiano». Egli ERGO con arte buo 
na un bel voleme di voce e, come gli 

altri artisti, ebbe cordiale consenso di 

approvazioni. 
Aurelio Viale, fu ùn «Fra Militone» 

divertentissimo; Luigi Balzan, interpre 
tò bravamente i sudi numerosissimi ruo 
li e V'Ersilia. Bartoletti è Francesco 
Curci degnamente cooperarono alla 
buona riuseita di questa edizione. ver 

diana 

| A scena aperta gli finti ebbero ca 
lorosi applausi e così ad ogni calàr di 
velar i0; con loro fu chiamato sempre il 
mibiostro cav. Zucconi. i 

Pure il maestro del coro Giuseppe 
Calessa venne all’onore del proseenio. 

I cori andarono benissimo e fu assai 

ammirata la loro fusione. Sclo dobbia 
mo osservare che la cantata interna, nel 
‘secondo atto, riuscirebbe assai RS 
se smorzata nella tonalità. 

. «Lia forza del destino» a cui è assicu 

rato il successo, avrà stassera la prima 

replica. 

Constatammo che i prez 2zi dei palehì 
sono notevolmente ribassati. Ben più 
che nelle sere precedenti, il pubblieo er: 
lerì assai numeroso. Affollato ii loggio 
ne, ed il loggione popolarissimo, since 
ro, è 11 termometro infallibile degli spet 
tacoli. y_rretendagtà; 

  

DILLO 

  

gua — 

Anche i figli dei banchieri 
vanno in galera 

NAPOLI, 19. + (L. C.) - Vi informsi 

torio Astasita figlio del noto . banchiere 

regia guardia di Finanza arrestò cinque 
giovanotti sequestrando loro una valigia 

Oggi i cinque arrestati comparvero da- 
vanti ai giudici della 10° Sezione di que- 

lsto Fobidatà che condannò il solo Vit 

torio Astasita alla pena di 7 mesi di re- 

clusione mandando assolti gli altri. 

Tutto fu tentato e nulla fu risparmiato 
per salvare it figlio del noto banchiere. 
Giovanni Porzio, l'ex vice Giolitti, dopo 

lasciate le cure del Governo, ha fatto 
oggi, come difensore dell’ Astasita, la sua 

marsi lieto. — 
Il popolo di Napoli, dopo la condanna 

di oggi, non potrà, almeno.per una volta 

tanto, essere di accordo ‘con un illustre 
napoletano che ebbe a dire: 

tenz@} SE 

La strage della fame 

in Russia 
PARIGI, 

ee 
silenziosi, e non si incontra 
Je; La popolazione affamata 
qua e là. i più ricchi sperano di arriva 

te in regioni dove ic'è erano. Nelle ca 

un ani ma 

sepolti, è confermato. dal 
della Società degli ingegneri di Mosca 

I contadini mangiano erbacce e cavo 
li marci. Le sofferenze sono 
‘dall’invsione di topi e scarafaggi. Si di 

sportati fuori dai ‘centri fimestati dal 
la carestia 230 mila persone. 

  

fg | 
« IL FRIULI » SI TROVA IN VEN 

DITA A GRADO ALA LIBRERIA 
WOKULAT EA GORTOLA PRESSO     

  

    

Mii lestrone alla Ge       maestro eav. Gintoniti Zucconi ha filato 
, # < 

# È 

LE LIRRREI we 

giorni or sono dell'arresto di. certo Vit-. 

Tommaso Astasita, per commercio di co-.i 

caina. Se ben ricordate una squadra della 

contenente ben 30 kg. del terribile veleno, ! 

Oppo Giungono (emmbili no: 

tizie sulla situazione nella regione de’ 
Volsa. . Campi e. villaggi sono vuoti e 

"a errando 

panne si vedono orfani che muoiono. Ciò 
che.si è detto del cadaveri lasciati.in 

presidente 

ce che il colera diminmisea. dove è stato 

possibile trovare nutrimento, ma fa 
strage nelle regioni della fame, 

Fin dal primo agosto sono stati tra 

  

Attilio Ost 
+++ 

Mazzi, Direttore respons. 
  

rentrée nelle severe aule di Castelcapuano. |. 

della quale non può certamente procla-. 

«La Magi-| 
stratura ‘in Italia rende servigi. e non sen- 

  

Dott. DOMENICO DIMI 
Medico © 
Clinica di Bologna 

Malattie Bocca e Denti 
‘apparecchi di protesi in ogni sistema 

il più moderno 

UDINE È 

DALL'ITALIA 
* La proroga delle distdette agrarie 

è stata concessa dal ministro dell’agri 
coltura on. Mauri anche per la provin ; 
cia di Novara, 

na 

REGIO LOTTO 
(Estrazione 21 ‘Agosto 1921) 

VED VEZIA 38 27 59 75 

BARI 70 76 47 84 
FIRENZE 13 45 66 78 
MILANO ER 
NAPOLI TU 90%.6t, 65 
PALERMO 48. 89 59. 54 
ROMA 08. 4: 48. 55 
TORINO 19-43-07: 124 

— "Ke k — re CO 
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Piazza P 1000, pe Manin) 
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EN | 
hirurgo Specialista - della . # 

    

    

i tata con cristiana rassegnazione, 

prime ore di oggi spirava > S 21 SK 

i Il figlio Ingegnere Gio. Battista, la 
i nuora Maria Dreossi, i nipoti Federico. 
f . È . e e A ° “ 

Luisa, Angelina, Giulia ed i congiunti 

Dopo lunga penosa malattia, soppor, 

| Marta Correnti 
ved. Cantarutti 

q
 

Palm 

I soci lella, Cooperativa s 
no invitati all’/ mblea 
strordinaria che si 

nelle 
   

    

1921 alle ore 8 anti 
berare sul seguente 

  

rt 

Prescrizione di occhiali, 

dalle . 

MM AIR ent a 1 

  

Casa di Cura per Malattie degli Qechi. 

Dott: T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

cure ottiche € 
n | operatorie per occhi loschi; cura radicale dell: 
# (lacrimazione, operazione della*cataratta ! 
S| Visitee consulti: 10 alle 12 e pate SI 

alle 17 - UDINE Via Cussignacco, 18 ! 
FTA 

ne danno il doloroso annuncio : i 
i x i : Prduzione e Lavor adegione al Cons 

Il trasporto avrà luogo lunedì 22 allé OTO e MES | sorzio stesso a ter 
i ore 1l pi, gi dall’abitazione in Vial: 04.4. i lo Statuto sociale; 

| Poscolle N. 2. Nomina dei Delegati al C | . ING: a: elegati aj onsorzio Serve di partecipazione osi i ig e pi Di 1 35. Mandato : 

Udine, ; i agosto 1921. "E nare le quote azionarie da sottoserives 
savino ia ema: | ro al Consorzio; 

4. Nomina di due Consi 
sionari ; 

O. Eventuali e varie. 

P. S. — Nel caso che 

convocata   
21 Statuto sociale). 

Il Presidente 

  

     

  

Uoobera tiva Man dam. 
di Lavoro " Uniet }K 1 

   

uddetta Soa 

Generala ‘ 

terrà nella sede sa 
ciale il giorno di domienica 28 agost 

imeridiane per deli 

ORDINE DEL GIORNO: 
Approvazione dello Statuto 

Consorzio Friulano fra Cooperative d 

dal 

mine dell’art, 3 de 

al Consiglio di determi 

iglieri. dim! 

«5 

l'Assemblea di: 
prima convocazione andasse deserta è 

fin d’ora l’Assemblea in se 
| conda convocazione per le ore 9 ant. del 
i lo stesso giorno e mese surriferito (Ari 

GREGORIS NICODEMO. 
Palmanova, 18 agosto 1921, 
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AL LATTE 
contiene: 

ZUCCHERO! 
LATTE!! ! 

CACAO!! 1% 

tre sosta rie ALIME NT 
per ogni 

sesso per ogni. 
per ogni 

eta’ 

ceto 

NON MANCHI in NESSUNA FAMIGLIANO 

PREFERITE SEMPRE LE MARCHE 
  

  

  
CHE PER L'ENORME DIFFUSIONE. 

| TROVERETE SEMPRE E OVUNQUE 
DI QUALITA FRESCHISSI? 
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MEDICO- 
Sp 

ed in 

circolare   I 
   
   

    

   

e. gli Ospedali 

Dott. GIUSEPPE DE Lt 
CHIRURGO è CHIMICO 

ECIALISTA -PER LE 

MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE è delta PELLI 
Aamaalisi Chimiche 

# 

Perfezionato presso l’Istituto Paste 
Saint-Loms, Neker : 

i Cochin dell Università di Parigi. 
aceresciuie! « 

, -—-— 

Cura della sifilide. coi prodotti me 
derni «914» — «1118» — «102» : 

« Sulfarsèno] » largamente usati dall: 
Clinica Francese. 

Guarigione rapida del RELA, 
to «uretrale, uretrite ribelle e goeestt: 
cronica con poche sedute di elettrolis 

e ionizzazione elettrica. 
Esaroe del sangue (Siero-reazione de 

Wassermann) per la diagnosi della «. 
filide ed altre analisi cliniche. Visit 

! dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16. 
VEE. Via Gemona, 84. CODE 

  

rivolgersi alla 

      

LAVORAZIONE DEL LATTE 
\_ (Impianti completi ‘per latterie, scrematrici, zrngole, 

torchi per formaggio, recipienti per latte, seechielli 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da. 

trasporto. filtri, stampi per burro, fassere, i 

formaggio, spazzole, pannarote, mestoli, olti iubrifi- 
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, eremo- 

metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ece.): 
% 

fissociazione Agraria Friulasa 
se SEZIONE MACCHINE AGRARIE ,, 

UDINE - Piazza dell’ Agraria. (Ponte Poscalle) = WEINE: 

  

eie. per 

  

    

   



ai iene TA " Si o menti af 

  

  REINER In TERE SSIS 
      

  

  

  
  

— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

‘dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ecc. ecc, ? - 

PU “— Alla Sezione Macchine della As- 

ai T Via ] n \n lenga i ... in I 

I oi I uv | Piazza deli Astana Fou be Fosco le, 

a LL — E per i pezzi di ricambio? 
PeeCo<=->> i — Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. ja 

— E'per le riparazioni ?— i 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

. — Ha, e peri concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili? 

— Sempre, sempre anche per queste 

alla Associa zione Agraria Friulana! 

i 
I Ì I 

TTT 
Le 

    ASSOCIAZIONE AGRARIA è 
lio MALA Abad ina Mel 

one AGRARIA 7 
i bn 

  

          
   


